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Prg, via libera alla revisione
L’aula approva gli obiettivi
Unico contrario Bridi (Lega). Ora 30 giorni per le osservazioni

Urbanistica

di Margherita Montanari

TRENTO Il primo passaggio era
stato fatto un anno esatto fa,
con l’avvio del processo di re-
visione del Piano regolatore
generale (Prg) della città di
Trento. Ieri, invece, è arrivato
il via libera del consiglio co-
munale al documento degli
obiettivi per la revisione dello
stesso Prg. Ora la palla passa
ai cittadini che, come prevede
la legge urbanistica provin-
ciale, avranno 30 giorni di
tempo per proporre apporti
collaborativi e migliorativi
non vincolanti. «L’ammini-
strazione comunale — ha ri-
cordato il sindaco, Alessan-
dro Andreatta — ha reso par-
tecipato tutto il processo di
stesura del Prg. Prima alle-
stendo un tavolo di lavoro che
ha messo insieme Comune,
Università e Ordini professio-
nali di competenza, poi orga-
nizzando tre incontri di com-
missione urbanistica e, anco-
ra, ascoltando le dodici circo-
scrizioni cittadine». Quello
che ne è uscito, sottolinea an-
cora Andreatta, è «un docu-
mento di quaranta pagine,
ampio e articolato, che tradu-
ce indirizzi generali in obietti-
vi praticabili e perseguibili».
Più nello specifico, il Prg vuo-
le promuovere una città
«smart, accessibile, ecologica
e accogliente, sia per gli stu-
denti universitari che per i tu-
risti». Il sindaco definisce
«cruciale» la componente

ambientale del documento,
così come cita il focus sulla
mobilità, «sia in riferimento
all’A22 e al trasporto su rotaie,
che alle strade», con la con-
vinzione che «mobilità e ur-
banistica debbano andare di
pari passo». Sulle zone pro-
duttive, spiega, «c’è ancora
tanto da fare, e serve valutare
il loro riutilizzo per altri fini».
È stato motivato proprio da
quest’ ultimo appunto l’unico
bollino rosso della votazione
seguita alla relazione di An-

dreatta; quello del consigliere
Vittorio Bridi (Lega Nord), «in
disaccordo sulla prospettiva
di collocare in città spazi de-
stinati al culto di altre religio-
ni».
Deliberato, ora il documen-

to sarà disponibile per 30
giorni alla visione del pubbli-
co negli uffici comunali del
Prg, presso il Top Center in via
del Brennero «per raccogliere
l’apporto dei cittadini, che po-
tranno avanzare proposte non
vincolanti». Inoltre, essendo

il Piano regolatore generale
d’interesse anche come Piano
territoriale di comunità, il fa-
scicolo sarà inoltrato ai comu-
ni di Aldeno, Cimone e Garni-
ga Terme.
Sempre nel quadro di una

rigenerazione degli spazi ur-
bani e all’interno del Prg, il
consiglio ha dato il via libera
al «rilascio della conformità
urbanistica per i lavori di ri-
strutturazione, cambio di de-
stinazione d’uso e amplia-
mento dell’ex mensa Santa
Chiara». L’assessore all’Urba-
nistica, Paolo Biasioli, ha riba-
dito lamole dell’ampliamento
volumetrico che interesserà la
struttura in fase di recupero.
«Un ampliamento di 720 me-
tri cubi—ha ricordato Biasio-
li, che è anche vicesindaco —
porterà il volume dello spazio
6.603 metri cubi». Ha poi de-
scritto la polifunzionalità del-
l’edificio, che ospiterà, oltre
all’Urban Centre, sede degli
ordini professionali, anche un
centro culturale per giovani e
alcune sale conferenze.
Ieri il Consiglio comunale

ha inoltre approvato la delibe-
ra per la restituzione alla Pro-
vincia di 3.305 azioni di Tren-
tino trasporti esercizio s.p.a,
acquisite dal Comune. Verrà
discussa oggi, invece, la pro-
posta di delibera per il contra-
sto al fenomeno della prosti-
tuzione.
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Alessandro
Andreatta

Provincia

Semplificazione
Solo sei astenuti
sulle nuove regole
TRENTO Tempi più veloci e risposte certe: sono
questi gli imperativi delle nuove regole sulla
semplificazione burocratica. Ieri il consiglio
provinciale ha dato via libera (con sei astensio-
ni) al testo unificato dei disegni di legge del
presidente della giunta Ugo Rossi e del capo-
gruppo dell’Upt Gianpiero Passamani, che è
intervenuto su tre leggi provinciali: quella sul-
l’attività amministrativa, quella sulla valuta-
zione di impatto ambientale e quella per il go-
verno del territorio.
Nel dettaglio, la nuova normativa introduce

certezza nei tempi di conclusione delle proce-
dure che coinvolgono pareri di più enti (il li-
mite è di 180 giorni), aumenta le possibilità di
regolarizzare o integrare la documentazione
che si presenta alla pubblica amministrazione.
Ancora, prevede che si debba ricevere un avvi-
so, prima di vedersi revocato un contributo per
mancata rendicontazione. E, nelle attività eco-
nomiche iniziate con una Scia (ossia una se-
gnalazione certificata di inizio attività) dà la
possibilità di mettersi in regola continuando
l’attività. Infine, nei procedimenti che com-
prendono una valutazione di impatto ambien-
tale, semplifica gli adempimenti in capo al cit-
tadino.
Misure che intervengono in un settore stra-

tegico: ogni anno infatti i provvedimenti
emessi dagli uffici della Provincia, a conclu-
sione di pratiche amministrative, sono oltre
45.000, ai quali si aggiungono i provvedimenti
che per vari motivi non sono arrivati a conclu-
sione e quelli che coinvolgono altri enti.
E sempre nella giornata di ieri la conferenza

dei capigruppo ha definito il calendario dei la-
vori dell’Aula fino alla fine della legislatura.
L’ultima tornata prima dello stop in vista delle
elezioni è fissata per l’11, 12 e 13 settembre. Cin-
que le tornate precedenti: oltre a quella di me-
tà aprile, il consiglio si riunirà tre giorni a
maggio, tre a giugno e otto a luglio, con una
sessione di cinque giorni per l’assestamento
del bilancio preventivo.
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